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Stefano Bonazzi. Classe 
1977, si appassiona ai fu-
metti ben prima di impara-
re a leggere. Dopo un pri-
mo incontro con Topolino 
e Zagor negli anni diventa 
un lettore onnivoro appas-
sionato di fumetti italiani, 
comics usa e manga. 
Negli Anni Novanta fre-
quenta assiduamente le 
mostre mercato e, nella 
seconda parte del decen-
nio, fonda con alcuni ami-
ci la fanzine dall’effimera 
vita editoriale “Shannara” 
dedicata a fumetti,  giochi 
di ruolo e al fantastico nel 
senso più ampio del termi-
ne. Per la fanzine si occupa 
dei redazionali e della scrit-
tura delle sceneggiature per 
alcuni brevi fu-metti,  alcu-
ni dei quali restano inediti.
Negli Anni Duemila si occu-
pa di altro, anche se trova 
il tempo per una breve col-
laborazione con il Corriere 
della Fantascienza. 
A partire dal 2013 torna 
ad occuparsi di fumetti e, 
nello stesso anno, inizia la 
collaborazione con la rivi-
sta di critica fumettistica 
“Fumo di China”. Nel 2015 
collabora con “L’Annuario 
del Fumetto” edito anch’es-
so da Cartoon Club. Segue 
il corso di sceneggiatura 
della Scuola di Fumetto di 
Laura Scarpa e Massimia-
no De Gio-vanni e l’avven-
tura “L’ultima notte” è la 
sua prima sceneggiatura 
professionale a cui seguirà,  
sempre nel 2015, la sceneg-
giatura “Il mistero del cubo 
bianco” nell’ambito di “10 
Barnes Street, Providence” 
sempre edito da Cagliostro 

E-Press. 
I suoi riferimenti sono pro-
fondamente ancorati alla 
tradizione fumettistica ita-
liana, guardando in parti-
colar modo allo stile di al-
cuni grandi come Giancarlo 
Berardi e Tiziano Sclavi.

Michael Malatini. Nato 
a Urbino nel 1992, la sua 
avventura nel mondo del 
fumetto comincia nel 2014 
quando si diploma alla 
Scuola Internazionale di 
Comics di Jesi. Lo stesso 
anno collabora ad una fan-
zine autoprodotta assieme 
ai suoi compagni di classe 
che presentano poi a Lucca 
Comics.
Dal 2015 collabora al pro-
getto “Observatory Comics” 
pubblicato anche sul sito 
della rivista HeavyMetal. 
Attualmente sta lavorando 
sulla serie “G.I. Bro” (famo-
so personaggio interpretato 
dal wrestler Booker T) edi-
ta da Last Sentry Comics. 
Sin da piccolo è sempre 
stato un appas-sionato di 
supereroi e di animazione 
giapponese,le sue opere a 
fumetti preferite sono Wa-
tchmen e Akira mentre i 
suoi modelli di riferimento 
sono le opere di Katsuhi-
ro Otomo, Satoshi Kon e 
di-segnatori co¬me Ryan 
Sook oppure Bryan Hitch. 
Per il futuro spera di conti-
nuare la sua avventura nel 
mondo del fumetto.
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Proseguendo nel cammino 
evolutivo dei “giganti d’accia-
io”, eccoci quindi proiettati nel 
magico mondo de “Le Mille e 
una Notte”, opera di cui la no-
stra costituisce una sorta di 
“eco narrativo”, essendo en-
trambe una raccolta di storie 
diverse collegate da un unico 
filo conduttore. Nuovamente 
assistiamo ad un imprevedi-
bile ro-vesciamento delle par-
ti, ma stavolta in termini più 
convenzionali, coi buoni che 
si scoprono cattivi e viceversa 
quando sembra ormai tardi 
per rimediare e soprattutto col 
Bene e il Male nettamente di-
stinti, ancorché abilmente dis-
simu-lati, come nella migliore 
tradizione fiabesca, e con un 
finale decisamente aperto che 
fa dispiacere per il fatto che 
la storia non posso prosegui-
re oltre i limiti di sole dodici 
tavole. Fulcro della vicenda è 
il bracciale che evoca la miti-
ca Armatura di Salomone, che 
si rivela essere una sorta di 
magico esoscheletro che tra-
sforma la bella Sherazade in 
un guerriero invin¬cibile. E 
qui vale la pena se¬gna¬lare 
un dettaglio che a¬pre nuovi 
scenari inter¬pretativi a chi 
ama indagare pos¬sibili retro-
scena oltre la storia in sé, ov-
vero il fregio che com¬pare sul 
bracciale. Ini¬zial¬mente era 
previsto si trattasse del Segno 
degli Antichi, nella celebre ver-
sio¬ne introdotta da August 
Derleth nel mondo lovecraftia-
no dei Miti di Cthulhu, ma si 
è poi rivelato più intrigante ri-
correre al più (apparentemen-
te) banale “ankh” egizio per 
suggerire una possibile origine 
dell’amu¬leto come dono del-
la Regina di Saba, originaria 
dell’E¬tiopia, che la tradizio-
ne ebraica presenta come una 
strega… E possiamo anche 
divagare un po’ ricordando 
come la tradizione attribuisca 
effettivamente a Salomone il 
possesso di vari artefatti ma-
gici, tra cui un anello col tetra-
gramma divino IHWH inscritto 
in una stella a sei punte con 
cui obbligò dei demoni a co-

struire il Tempio (“Testamen-
to di Salomone”, apocrifo del 
Vecchio Testamento), e quello 
con cui poteva parlare con gli 
animali, che ispirò all’eto¬logo 
Konrad Lorenz il libro “L’Anel-
lo di Re Salomone”.
E la sceneggiatura cita ap-
punto i jinn, che se-condo la 
tradizione araba e musulma-
na sarebbero creature inter-
medie tra il mondo umano e 
quello sovrannaturale, per lo 
più di indole malvagia nono-
stante celebri eccezioni come 
il “genio” della Lampada di 
Aladino, e il cui nome riporta 
etimologicamente alla Geen-
na, l’inferno ebraico. E la fra-
se magica “shobiklobi” – una 
sorta di “abracadabra” arabo 
– è proprio quella che tali geni 
pronunciano quando si mani-
festano. La maestria di Micha-
el Malatini parla da sé e non 
ha bisogno di commento; solo 
il viso di She-razade nell’ulti-
missima vignetta solleva un 
dub-bio: che tra le fonti d’ispi-
razione citate nella sua biogra-
fia non si debbano aggiungere 
anche i manga di Yoshikazu 
Yasuhiko…
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